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Le trasformazioni della città
dopo il coronavirus

CE Ho sempre sostenuto che la
città costituisce la nicchia ecolo-
gica della specie umana, cioè
l'ambiente che ha permesso l'e-
voluzione stessa della specie.
Una nicchia ecologica offre alla
specie insediata occasioni positi-
ve, ma anche accidenti negativi
che la specie deve superare pena
la sua scomparsa.

Storicamente e sinteticamen-

te possiamo dire che ià cl«~ b
offerto grandi occasioni di evolu-
zione (l'ambiente e i rapporti so-
ciali, gli strumenti di conoscen-
za, gli avanzamenti tecnici e
scientifici, ecc.), ma anche acca-
dimenti negativi (come le guer-
re, le pestilenze, la disoccupazio-
ne, la fame, ecc.), e che sostan-
zialmente la specie ha saputo af-
frontare e superare questi aspet-
ti negativi, magari caricando gli
esiti negativi su una sola parte
della popolazione, e ogni volta,
utilizzando la sua intelligenza e
la collaborazione con i suoi simi-
li e non raramente il «potere», ne
è uscita più forte,
IN QUESTO PROCE una costan-
te: la città ha costituito, per la
specie umana, l'ambiente "rifu-
gio`: il luogo di sempre crescen-
te concentrazione e la zona adat-
ta per continui rilanci verso livel-
li superiori di civiltà. Come sarà
il dopo coronavints, che forma e
caratteristica avrà la città?

Intanto guardiamo alla città
durante l'epidemia: la città vuo-
ta di persone fa impressione, an-
che perché viene negata una del-
le sue prerogative fondamenta-
li: le strade e le piazze come luo-
ghi di socializzazione. Ma pare
interessante che i cittadini pren-
dano coscienza che una città
con uno scarso vissuto sociale è
una contraddizione in termine,
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forse da questa consapevolezza
possono, forse, scaturire com-
portamenti diversi.

I1 secondo aspetto che molti
osservatori declamano è la limpi-
dezza dell'aria e dei corsi d'ac-
qua. Il cielo è trasparente, le albe
e i tramonti hanno una colora-
zione inusitata, le stesse nuvole,
quando ci sono, ci appaiono di-
verse. L'assenza della circolazio-
ne automobilistica, la chiusura
di molte fabbriche, la riduzione
del riscaldamento domestico
per effetto della buona stagione,
sono tutte le cause di eliminazio-
ne dello smog e della conseguen-
te limpidezza dell'aria.
ASSUMENDO queste due variabili
come sintomatiche della situa-
zione delle città durante l'epide-
mia è possibile in modo del tutto
ipotetico ragionare sulla even-
tuale trasformazione della città
ad epidemia finita. Ma non ci si
può nascondere dietro un dito,
la possibilità di una riaffermazio-
ne che, contrariamente a quan-
to desiderato, tutto sarà come
prima è reale. Perché tutto po-
trebbe essere come prima?
PERCHÉ MI PARE che il governo
(italiano ma non solo) è animato
dalla volontà di far ripartire il
processo produttivo come era ex
ante coronavirus, a parte di qual-
che generica affermazione il te-
ma è quello di pompare risorse
verso il sistema produttivo affin-
ché riparta. Inoltre, si può osser-
vare, che la televisione mentre
continua a elogiare i cittadini
per il loro buon comportamen-
to, e continua ad informarci sul
numero dei contagiati, sul nu-
mero delle persone in terapia in-
tensiva e sul numero dei decessi,
poi e contemporaneamente ci
somministra dose massicce di

pubblicità come nel passato, so-
stanzialmente degli stessi pro-
dotti e beni.
IL TUTTO COME prima significa la
riaffei ",.nazione di un liberismo,
sul piano economico produtti-
vo, la ripresa di un consumismo
irragionevole, una distribuzio-
ne della ricchezza fortemente
sperequata, una disoccupazione
endemica, una povertà crescen-
te. E nella città questo non può
non significare una ripresa e au-
mento della mobilità meccanica
individuale, un ritorno dell'in-
quinamento dell'aria, una distri-
buzione della popolazione se-
condo il principio dell'organiz-
zazione sociale dello spazio, de-
terminato dalla rendita, la cresci-
ta dei poveri per strada, il deperi-
mento crescente dei beni collet-
tivi, quartieri marginali e in al-
ternativa, per chi se li può per-
mettere, zone molto attrezzate.
Per non parlare di chi descrive le
meraviglia di tornare ad abitare
in piccoli borghi; ma lasciamo
stare.
MA POTREBBE essere anche peg-
gio. L'epidemia sta facendo speri-
mentare meccanismi di control-
lo della popolazione, oggi ci ga-
rantiscano che questi strumenti
non comportano identificazio-
ne personale, ci credo, ma mi do-
mando se una volta sperimenta-
ti questi strumenti di controllo
non saranno applicati in modo
generalizzato e segreto, per il
«nostro» bene, privandoci da.
quote rilevanti di libertà. Co-
struendo nuovi muri invisibili.

Si potrebbe immaginare la
trasformazione della città in sen-
so ambientalista (non nella versio-
ne che considera l'ambientali-
smo come una possibilità di «af-
fari»), per il quale in Italia, ma

non solo, esistono forze, culture
e, dopo il coronavirus, un'opi-
nione diffusamente positiva. Un
sentiero di questo tipo non met-
te in discussione il nostro siste-
ma economico produttivo (è
uno dei suoi limiti) ma, nel 

a_rIzza Ie pre
mi-

gliore dei casi ne indirizza ,... ~.
duzioni. E evidente che questo ti-
po di soluzione prevede diverse
linee di approfondimento, resta
il fatto che una linea di questo ti-
po porta ad un miglioramento
della città, ma intacca meno i
processi sociali-produttivi.
Una terza soluzione potrebbe

essere una che denominiamo ge-
nericamente socialista. Un sentie-
ro di questo tipo presuppone del-
le modifiche sostanziali nella
struttura economica-sociale.
SI TRATTA DI UN punto di vista che
fa perno sui beni collettivi, a di-
scapito di quelli individuali; che
punta su un innalzamento cultu-
rale della popolazione (istruzio-
ne permanente), su un continuo
tentativo di rendere reale un
«buon vivere» per tutti, sullo svi-
luppo di un strutture sanitarie
pubbliche adeguate alle necessi-
tà, di un sistema di infrastruttu-
re di mobilità efficiente ed effica-
ce, su un ambiente che recuperi,
molto delle opzioni del sentiero
ambientale su un principio di
uguaglianza al riparo di qualsia-
si possibile discriminazione.
Ma come sarà dipenderà da

noi, dalla volontà di cambiamen-
to che si sarà in grado di intro-
durre nel dibattito politico e cul-
turale, nell'organizzazione di
forze determinate e capaci. In
realtà continuiamo a cincischia-
re e non abbiamo consapevolez-
za di cosa sia necessario per co-
minciare a liberarci di alcune ca-
tene.
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